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DATI,  RETI  E  DEMOCRAZ I A  

NO A COMPROMESSI
SULLA SOVRANITÀ

TECNOLOGICA

L
e cronache recenti si sono occupate in
maniera diffusa di due temi apparente-
mente lontani ma che, a ben vedere, si
incontrano nella società del futuro: l’in-
troduzione del 5G e l’epidemia di Coro-
navirus partita dalla Cina. 

È chiaro che, almeno in superficie, una nuova
forma di tecnologia che stravolgerà le comunica-
zioni sociali e un virus nulla possono avere in co-
mune ma, analizzando bene i fatti, scopriremo
invece che nel prossimo futuro il mondo sarà pla-
smato anche da questi due eventi. 

Fino a oggi l’uomo utilizzava la Rete per le pro-
prie comunicazioni. Con il 5G, vi sarà invece im-
merso. La nuvola dei nostri dati sarà intorno a noi
e noi faremo parte di una nuova dimensione tec-
nosociale. Realtà aumentata, Internet of Things,
Artificial Intelligence in real time sono rivoluzioni
che metteranno l’uomo non al centro dell’univer-
so, come l’umanesimo e il rinascimento ci hanno
tramandato, ma lo fonderanno con la tecnologia.
L’uomo tecnologico non sfrutta la tecnologia, ne
è parte integrante.

Dall’altra parte il Coronavirus sta cominciando
a incidere su una società, come quella cinese, abi-
tuata fin dalla rivoluzione culturale a cambiamenti
repentini e al contempo profondi. In questi giorni
di coprifuoco, i cinesi hanno continuato a compra-
re e mangiare attraverso l’e-commerce e le conse-
gne dei rider a domicilio. Le scuole hanno ripreso
le attività attraverso lezioni via Skype che ognuno
può seguire da casa propria. È l’embrione di uno
spostamento da una dimensione fondata sulla re-
lazione sociale classica a una nuova forma di so-
cietà che invece ha come base l’immersione e la
fusione con la tecnologia. 

Che sia il Coronavirus o un altro fattore ad acce-
lerare questa tendenza, essa indica dove si dirige
il mondo. Ecco allora che la visione di potere e di
dominio che un tempo passava per la protezione
dei confini nazionali oggi passa per il controllo
delle reti tecnologiche. È lì che si combatte la nuo-
va battaglia. È lì che l’Europa, mai riuscita nel suo
progetto politico, mai in grado di pensare in ter-
mini di difesa comune, deve assolutamente gioca-
re un ruolo.

La visione umanistica, antropocentrica non
può lasciare il campo vuoto perché i vuoti vengo-
no riempiti. Chi controlla la Rete controlla i no-
stri dati, e in definitiva le nostre vite. È allora
quanto mai indispensabile dotarsi di una società
tecnologica in Europa che metta insieme il me-
glio delle nostre menti e dei nostri mezzi per
realizzare la nostra infrastruttura di rete e con-
trollarla. È lì che si gioca il nostro futuro e il futu-
ro della nostra cultura. 

L’unità nasce spesso dalle guerre e quella in atto
oggi non fa morti, ma rischia di determinare il
destino delle società democratiche senza che esse
riescano ad accorgersene. Il controllo dei dati e il
loro utilizzo, unito a campagne di informazione
e la capacità di influenzare scelte o decisioni è
un’arma profondamente asimmetrica. Un soft
power subdolo e potentissimo.

Chi crede nella privacy e nella tutela dei dati
personali sarà sempre sconfitto da chi ha un siste-
ma etico che non si fonda sull’antropocentrismo.
Ciò che valeva nella deterrenza nucleare qui non
vale perché i sistemi valoriali sono diversi. Ecco
allora che non si può concedere nulla sul controllo
delle reti tecnologiche. Ne va della nostra identità.

Presidente Cys4 e Cgnal
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CORONAVIRUS E FRAGILITÀ DELL’UOMO FORTE

L
a censura uccide più del
virus? Se i cinesi avessero
saputo della pericolosità
del Coronavirus per tem-
po – da quando l’oftal-
mologo Li Wenliang se-

gnalò ad alcuni colleghi la scoperta
di una nuova forma di Sars – forse
non si sarebbero baciati, né abbrac-
ciati, né avrebbero frequentato
mercati affollati. Insomma, non si
sarebbero comportati come se nulla
fosse. Invece, Li – che di lì a qualche
settimana sarebbe morto a soli 33
anni proprio per l’infezione – fu
convocato dalle autorità mediche e
di pubblica sicurezza e costretto a
fare autocritica. Alla sua scoperta fu
dato il giusto peso solo quando or-
mai era troppo tardi.

Il presidente cinese Xi Jinping,
nascondendo il pericolo sotto un
velo di bugie, ha dato prova della
fragilità di un potere autocratico,
verticistico e opaco, che, pur di non
ammettere l’incapacità dinanzi al-
l’evento imprevisto e straordinario,
ha scelto il silenzio. Solo l’evidenza
dei fatti lo ha costretto a parlare, ma
lo ha fatto il meno possibile, mini-
mizzando il rischio del contagio. Un
atteggiamento comune ai regimi
autoritari: il Manzoni ci ricorda che
paura e ignoranza consigliarono al

Governatore di Milano di indivi-
duare negli untori i responsabili 
della peste.

E se la vera medicina è informare
su tutto, subito e accuratamente, il
paradigma comunicativo del leader
cinese è stato fondato su un’infor-
mazione omissiva, lenta e bugiarda.
Il virus, non diversamente dal ter-
rorismo, ha diffuso un sentimento
di paura che, a sua volta, ha genera-
to altro terrore. La paura delle auto-
rità locali di essere punite da quelle
centrali; la paura delle seconde di
perdere la credibilità del popolo le
ha indotte a trattarlo da suddito,
privandolo del diritto di conoscere;
e infine la paura del potere autorita-
rio di attirare su di sé il discredito
delle potenze democratiche lo ha
esposto al ridicolo. Il funzionario
inviato a Wuhan, mentre rassicura-
va i cittadini sull’inesistenza del pe-
ricolo, è stato lui stesso vittima di
ciò che negava.

La paura non può essere la domi-
na incontrastata che fa scrivere leg-
gi; soffocare libertà, espellere gior-
nalisti di testate straniere; rinchiu-
dere dietro le sbarre i propri intel-
lettuali per aver osato discutere
della legittimità di un potere dal 
volto arcigno e ingiustificato dal-
l’inefficienza. Siamo di fronte alla

palingenesi del rischio: non è la vita
dei cittadini cinesi, ma la credibilità
del potere autoritario il bene espo-
sto a minaccia grave e irreparabile.

Un potere democratico, se sfida-
to da emergenze globali, deve ado-
perarsi affinché il cittadino sappia
tutto quello che ha il diritto di cono-
scere, perché la sua legittimazione
poggia, non su apparente credibili-
tà e posticcia efficienza, bensì sulla
ferma osservanza delle regole fon-
dative dello Stato di diritto: divisio-
ne dei poteri e libertà fondamentali.

Ne è seguito che anche la reazio-
ne è stata opposta a quella di un po-
tere democratico. Il presidente ha
finito per sopprimere ciò che resi-
duava delle libertà: ha chiuso siti
Internet; ha ripulito i social
network dalle frasi critiche verso il
regime; ha posto in quarantena 60
milioni di abitanti. In una frase, ha
realizzato un gigantesco controllo
di massa. Con l’aggravante che in
un regime autoritario non c’è ga-
ranzia che, cessato il pericolo, le li-
bertà ritorneranno a espandersi
verso l’alto, come una molla cui è
stata rimossa la pietra che tempora-
neamente la comprimeva.

Infine, anche il rapporto tra il
potere autoritario e i Paesi terzi se-
gna la distanza dal potere democra-

di Giovanna De Minico

RESPONSABILITÀ E VALORI ETICI
INDISPENSABILI PER LE AZIENDE

I
l sempre più veloce mutare del-
le condizioni economiche e fi-
nanziarie dei Paesi, tanto euro-
pei quanto dell’intero mondo
globalizzato, pone, tra gli altri,
alcuni interrogativi sul com-

plesso dei comportamenti umani,
individuali e collettivi, costringen-
doci a riflettere, in particolare, sul
degrado dei valori etici nelle no-
stre società.

Forse oggi più di ieri, le risposte
alle diverse criticità - che attraver-
sano i mondi dal politico all’im-
prenditoriale, dal lavoro all’econo-
mia - dovrebbero fare in modo che,
in ogni specifico settore, alla pre-
parazione culturale, all’accesso ai
saperi, all’acquisizione delle tecni-
che non possa essere disgiunta una
profonda maturazione – necessa-
riamente prodromica - dei valori
etici e civili e una solida coscienza
civica e morale.

L’etica sociale è rappresentata
proprio dall’insieme delle regole,
comunemente accettate, del com-
portamento umano, al fine di di-
stinguere cosa sia da approvare o,
viceversa, da criticare fortemente
dell’agire umano. In virtù della de-
clinazione di un sistema valoriale
condiviso, il giudizio della comuni-
tà in cui l’individuo opera diviene
un elemento fondamentale, un
moltiplicatore dei comportamenti
virtuosi e legalitari, in vista del per-
seguimento del bene comune. 

È vero infatti che l’insoddisfa-
zione che denuncia la deriva intol-
lerabile dell’enorme aumento delle
disuguaglianze, delle promesse di
equità non mantenute e di retribu-
zioni non meritate, si alimenta an-

che in virtù dell’attenuarsi dei giu-
dizi di valore dei componenti la co-
munità in cui operiamo. 

Malgrado le molte affermazioni
e le numerose dichiarazioni di in-
tenti, formulate nelle più diverse
sedi, della previsione (anzi, di un
eccesso) di organi di garanzia e
controllo, i comportamenti irri-
spettosi del bene comune sono in
grado di creare una vera e propria
“rete” solidale di mutuo soccorso,
di forza d’urto in grado di prevari-
care sulla silenziosa (e molto am-
pia) maggioranza degli individui 
virtuosi, tra loro però scollegati e il
cui operare, in un’epoca d’indivi-
dualismo esasperato, non si con-
trappone a sufficienza al declino
dell’etica sociale.

In fondo, è su queste basi che si
sono costruite le organizzazioni
occulte. All’interno di una società
che vorrebbe essere orizzontale,
ma che vive forti tensioni verticali,
è necessario continuare a investire
sulla legalità, sulla solidarietà,
sulla dignità e sull’eguaglianza af-
finché le poche, ma energiche, for-
ze antisociali possano essere neu-
tralizzate. 

È lo squilibrio delle forze in
campo che genera i principali pro-
blemi riscontrabili nelle diverse re-
altà: la rete di cui chi delinque ha
necessariamente bisogno, si con-
trappone sovente alle solitudini di
chi, al malcostume, non cede e non
vuole rassegnarsi.

Anche parte del mondo dei pro-
fessionisti, a cominciare da quella
più paludata dei white collars, mo-
stra le stesse patologiche caratteri-
stiche: non consente intromissioni

e, di conseguenza, è sempre molto
attiva nell’eliminare, dal proprio 
ambito, chiunque possa rappre-
sentare un ostacolo.

É il contesto nel quale l’indivi-
dualità del bene soccombe nei con-
fronti della multiforme organizza-
zione del male. 

di Federico Maurizio d’Andrea

CON UN GOVERNO
PIÙ TRASPARENTE
DI QUELLO CINESE
IL CONTAGIO
AVREBBE FATTO
MENO VITTIME

tico. Questa emergenza non è con-
tenibile entro confini territoriali, e
quindi il prezzo degli errori, delle
omissioni e delle bugie è pagato,
non dai soli cittadini cinesi, ma da
tutti noi, esposti al contagio da di-
sinformazione. Al potere autocrati-
co si impone comunque un obbligo
di verità verso ogni persona; e gli
sforzi di soggetti internazionali po-
co possono dinanzi a un potere che
per sua natura non ammetterà mai
di aver sbagliato. 

Qui il presidente ha temuto che
il rispolverato mandato del cielo –
una derivazione della legittimazio-
ne teocratica dei re dell’Occidente –
si potesse rivolgere contro di lui
perché questo mandato non è eter-
no, ma può essere rovesciato dal
popolo, se chi lo ha ricevuto si rivela
indegno o incompetente al giudizio
del Cielo. Gli intellettuali cinesi che
hanno teorizzato il diritto del popo-
lo di ribellarsi hanno pagato con il
carcere la libertà di parola. Il presi-
dente cinese rischia di rimanere vit-
tima del suo silenzio, se non accet-
terà almeno una regola della demo-
crazia: la libera conoscenza, vero
vaccino contro ogni virus.

Professore di Diritto costituzionale
Università Federico II di Napoli
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Questo modo di operare, con
questa spasmodica ricerca di scor-
ciatoie di legalità, è la vera premes-
sa per immediati, ma effimeri e pe-
ricolosi, successi.

La mancata evidenziazione e il
non riconoscimento dello squili-
brio nei rapporti di forza compor-
tano la sottovalutazione del pro-
blema, la debole presa di coscienza
da parte dell’opinione pubblica e,
quindi, il problematico sviluppo
del senso della necessità e, perché
no, dell’affermarsi del principio
della bellezza dell’operare secondo
regole diffuse e condivise.

Ma la reputazione e il corretto
operare sono valori economici dal-
la imponente misurabilità: ecco
perché, nel tentativo di arginare la
proliferazione di comportamenti
irrispettosi del bene comune, si do-
vrebbe poter contare su soggetti
non solo professionalmente inap-
puntabili, ma anche intrisi di un
elevato senso etico e di una forte
responsabilità sociale.

A poco serve, infatti, il far ricorso
al principio di stretta legalità e alla
magistratura: il non commettere
reati non può rappresentare l’unico
limite invalicabile dell’agire. Eppu-
re, purtroppo, questa è una (sot-
to)cultura che riecheggia spesso
nel mondo aziendale, e che, perva-
dendone i vari livelli (tra i quali
troppe volte gli organi di controllo),
è nelle condizioni di tenere fuori
dalla porta (da troppe porte) l’inse-
gnamento di Seneca secondo cui la
vergogna dovrebbe proibire a
ognuno di noi di fare ciò che le leggi
non proibiscono.
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PO LE MIC A PE R LA MO ST RA SU RAFFAE LLO  

Inizia con un passo falso la grande mostra su Raffaello alle Scuderie del 
Quirinale dal 5 marzo al 2 giugno. In polemica con il prestito del ritratto di 
Leone X si è dimesso in blocco il comitato scientifico degli Uffizi. Donata 
Levi, Tomaso Montanari, Fabrizio Moretti e Claudio Pizzorusso hanno 
spiegato in una lettera la loro contrarietà allo spostamento dell’opera. Il 
direttore Eike Schmidt ha deciso di prestare l’opera, rivendicando la sua 
scelta in difformità con quanto suggerito dal comitato.

Uffizi, lascia il comitato scienza

L’autore. 
Federico Maurizio 
d’Andrea ha 
ricoperto 
numerosi 
incarichi 
e attualmente
è presidente
di Amsa
e componente
del Comitato
di legalità, 
trasparenza 
ed efficienza
del Comune 
di Milano. 
Pubblichiamo 
uno stralcio delle 
riflessioni 
esposte nella 
lezione inaugurale
del corso di Etica 
e Finanza (a cura 
del prof. M. Anolli) 
all’Università 
Cattolica di 
Milano.

L’INTERVENTO  

IL SOLE 24 ORE 15 
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Il finanziere
e filantropo George 
Soros è intervenuto 
sul Sole 24 Ore
per chiedere
la creazione 
di un contrappeso 
“occidentale”
al dominio della 
cinese Huawei nel 5G

Fondato nel 1865
Quotidiano
Politico Economico Finanziario Normativo
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Caprino e Hazan
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Dl Milleproroghe
Rc auto famiglia
e sconti fiscali
solo tracciati: 
niente rinvio 
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Bonus facciate,
maxi sconto
sul risparmio
energetico
AGEVOLAZIONI CASA

INT E RV IS T A AL L ’AM M INIS T RAT ORE  DE L E GAT O DE L  GRUPPO,  NICOL A M ONT I

Tra i lavori agevolabili con il «bonus
facciate» rientrano il rinnovo delle
facciate esterne visibili dell’edificio, 
sia su quella principale sia sugli altri
lati, ma non di quelle interne; am-
messa la sistemazione di balconi o 
fregi esterni, grondaie, pluviali e pa-
rapetti. Dopo settimane di incertezze,
l’Agenzia delle entrate ha pubblicato
le istruzioni per la detrazione Irpef del
90% sulle spese per interventi di puli-
tura, tinteggiatura e recupero della 
facciata esterna degli edifici, varata 
dalla Legge di bilancio 2020. Tra le
novità, l’obbligo di eseguire anche la-
vori di riqualificazione energetica se
l’intervento supera un certo limite 
(spesa rientrante nel 90%). Bonus ri-
conosciuto a proprietari, inquilini e 
familiari. Fossati e Latour —a pag. 2

Nel guado tra idrocarburi e rinnovabili.  La piattaforma offshore di Edison “Vega A” a Pozzallo (Sicilia)

Edison torna sul dossier F2i
e punta sulle rinnovabili

Perfezionamento della vendita di E&P e gestione 
dell’alleanza con F2i dopo l’acquisizione di Sorgenia. 
Due dossier che, assicura Nicola Monti, ad di Edison da 
luglio, saranno affrontati entro l’anno. Ma la vera sfida 
è guidare Edison sulla strada sempre più aperta delle 
energie rinnovabili. Marigia Mangano —a pag.12

Edizione chiusa in redazione alle 22

Ammesse opere sulle parti 
esterne visibili: beneficio
escluso per i lati interni

Con un intervento esteso
scatta anche l’obbligo
di riqualificazione verde

Dalle Entrate le istruzioni 
sulla detrazione del 90%:
premio anche alle imprese 

Filomena Greco —a pag. 8

Auto
Dalla Cina
non arrivano
più forniture:
gli impianti 
Fca in Serbia
fermano
la produzione

1 
miliardo
L’Italia da sola acquista dalla 
Cina componenti auto per 
circa un miliardo di euro 
all’anno. Lo stabilimento 
Fca di Krajugevac, in Serbia, 
nel 2019 ha prodotto, 
secondo fonti locali, circa 
40mila unità del modello 
Fiat 500 L

L’AGENDA 2023

L’obiettivo è razionalizzare
oneri e adempimenti
per aziende e contribuenti

La sburocratizzazione passa at-
traverso una razionalizzazione,
per settori, delle leggi e dei prov-
vedimenti che oggi moltiplicano
obblighi e adempimenti per citta-

dini e imprese. Al dossier, presen-
tato ieri alle forze di maggioranza
nel tavolo dedicato alle semplifi-
cazioni e alla riforma fiscale, da
inserire nella cosiddetta Agenda
2023 del Governo, starebbe lavo-
rando lo stesso primo ministro,
Giuseppe Conte. L’obiettivo di-
chiarato è quello di ridurre drasti-
camente gli oneri da adempimen-
to, vera tassazione occulta per cit-
tadini e imprese.

 Mobili e Rogari —a pag. 4

Imprese, il Governo prova 
la carta semplificazioni 

POLITICA ECONOMICA

Gualtieri: migliorerà
il rapporto debito-Pil
Quota 100 non si tocca

Ritorno in Italia di produzioni che
erano state delocalizzate, edilizia,
ricerca e innovazione sono al cen-
tro del piano dello Sviluppo eco-
nomico per la crescita. Si studia
una nuova destinazione per fondi

non utilizzati: 100 milioni andreb-
bero alla patrimonializzazione
delle imprese edili e 50 milioni al
trasferimento tecnologico sotto la
guida di Enea. Richiesto al Mef un
finanziamento di 600 milioni per
Accordi di innovazione e contratti
di sviluppo. Per il ritorno in Italia
di produzioni che erano state de-
localizzate all’estero si studiano
una mini-Ires per 5 anni e incenti-
vi per i lavoratori rimpatriati, ma
resta il nodo degli auti di Stato. 

Carmine Fotina —a pag. 3

Il pacchetto crescita punta su edilizia,
ricerca e un ecobonus più elevato

Luca Orlando —a pag. 8

Made in Italy
Alimentare,
farmaci e moda
trainano 
l’export 2019
La meccanica
bloccata
dall’epidemia

4 
miliardi
È il valore annuo in euro 
dell’export italiano verso la 
Cina delle aziende attive nei 
settori relativi alla 
meccanica strumentale e alle 
attrezzature. Un valore che 
ora come ora sembra 
destinato a diminuire causa 
il diffondersi del coronavirus

COMPAGNIE AEREE
Air Italy, via al confronto
per evitare i licenziamenti 
Si svolgerà giovedì 20 febbraio il 
vertice al ministero dei Trasporti 
con sindacati, Regioni Sardegna e
Lombardia per scongiurare il licen-
ziamento dei 1.450 dipendenti di
Air Italy, in liquidazione in bonis.
La società valuta la cessione delle
attività. —a pagina 10

Primo caso di coronavirus in Africa.
Si tratta di un cittadino straniero e
si trova in Egitto, Paese che ieri sera
ha confermato ufficialmente la no-
tizia. Il paziente è stato subito mes-
so in isolamento in ospedale. Il mi-
nistero della Salute egiziano ha an-
che dichiarato di avere immediata-
mente informato l’Organizzazione
mondiale della sanità. —a pagina 6

PANORAM A  

EMERGENZA SANITÀ

Virus, primo caso
africano: in Egitto
cittadino straniero
risultato positivo

AUTO
Renault, al suo arrivo
De Meo troverà conti in rosso
Renault azzera l’utile e taglia la cedo-
la. Tra le incertezze del 2020 ci sono il
coronavirus e le emissioni, due sfide
per Luca De Meo, che dalla prossima
estate prenderà la guida del costrut-
tore francese. Intanto, dinanzi alle 
prime perdite dal 2009, Renault non
esclude chiusure di siti. — a pagina 13

Meno carne
e più bevande, 
così cambia
la spesa in Italia

CONGIUNTURA
delle esportazioni. Modesta la
crescita della zona euro e del-
l’Europa. Sulla base di una sti-
ma Eurostat, nei 4 trimestri il
Pil nella zona euro è aumentato
dell’1,2% e nella Ue dell’1,4 per
cento. 

Si tratta per l’Eurozona del
livello più basso degli ultimi
sette anni, cioè dal -0,2% fatto
registrare nel 2013.

Isabella Bufacchi —a pag. 5

Germania in stallo, effetto freno sull’Eurozona

A fine 2019 l’economia tedesca
ha battuto la fiacca più del pre-
visto, con un Pil inchiodato allo
0% contro il più 0,1% atteso, e
rispetto a un dato del terzo tri-
mestre rivisto a +0,2 per cento.
Dietro lo stallo ci sono la debo-
lezza di consumi e investimenti
e il negativo contributo netto

CONTE A GIOIA TAURO 

—a pagina 3

Piano Sud
per spendere
21 miliardi
in tre anni

E C O N O M I A
D E L  C I B O

E  A G R O A L I M E N T A R E

FALCHI & COLOMBE

IL CORONAVIRUS
E LE TOSSINE
DIFFUSE
DALL’INCERTEZZA
di Donato Masciandaro

— a pagina 15

L ’INT E RV IS T A:  CH RIS T OS  S T AIK OURAS  

«Sulla Grecia
c’è fiducia,
il Pil sarà +2,8%»

Stefano Carrer
—a pagina 17

—a 12,90 euro più il
prezzo del quotidiano

Oggi con Il Sole
«Le fabbriche 
che costruirono 
l’Italia»: il racconto
dei luoghi del creare

Il libro propone un viaggio 
nell’immaginario industriale italiano, 
attraverso alcuni dei luoghi simbolici 
dai quali è transitata un’idea di 
modernità: Settimo Torinese, Genova, 
Arese, Rescaldina, Sesto San Giovanni, 
Bagnoli, Pozzuoli, Torviscosa, Porto 
Marghera, Ivrea, Terni, Valdagno. 
L’autore racconta di fabbriche ancora 
in funzione e altre dismesse, descrive 
autogrill, villaggi operai, strutture 
urbanistiche, aree abbandonate, 
af�dandosi anche allo scon�nato 
patrimonio letterario e artistico 
che la cultura del Novecento ci ha 
lasciato. Più che obbedire a un bisogno 
nostalgico, cerca di comprendere e 
recuperare l’identità di una nazione, 
l’umile Italia dei contadini e degli 
artigiani, passata in pochi anni dalla 
civiltà della terra alla civiltà delle 
macchine e ora nel pieno dei processi 
di globalizzazione. Alcuni capitoli sono 
stati pubblicati per la prima volta nelle 
pagine del Sole 24 Ore, nella rubrica 
Viaggio nell’immaginario industriale, 
da luglio a settembre 2019.

…un libro disincantato e amaro. 
Eppure pieno di ammirazione, 
di passione, di comprensione intima 
di fatti, persone, società; 
pieno di compassione. Una 
storia che vale la pena di essere 
conosciuta meglio e onorata...

—Dalla prefazione di Stefano Salis

‘‘

Giuseppe Lupo. Insegna letteratura italiana 
contemporanea all’Università Cattolica di Milano. 
Ha pubblicato per Marsilio diversi romanzi, fra cui 
L’americano di Celenne (2000; Premio Giuseppe 
Berto, Premio Mondello), L’ultima sposa di Palmira 
(2011; Premio Selezione Campiello, Premio 
Vittorini), Gli anni del nostro incanto (2017; Premio 
Viareggio Rèpaci) e Breve storia del mio silenzio 
(2019). Come studioso di cultura industriale ha 
curato l’antologia Fabbrica di carta. I libri che 
raccontano l’Italia industriale (Laterza 2013; con G. 
Bigatti) e ha scritto il saggio La letteratura al tempo 
di Adriano Olivetti (Edizioni di Comunità 2016). 
Collabora alle pagine culturali del Sole 24 Ore.
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Emiliano Sgambato —a pag. 22

Lina Palmerini —a pag. 7

La sponda
del Quirinale 
a Conte
per la tregua 

Motori
TEST DRIVE

Fascino tutto british 
e tanta adrenalina
nella Jaguar F-Type

Simonluca Pini —a pag. 21

Finanze
Il ministro

Christos
Staikouras
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